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Convocato il Consiglio metropolitano

L
a sindaca metropolitana Chiara Appendi-
no, ha convocato il Consiglio metropolita-
no per martedì 16 maggio alle 15, nella Sala 
“Elio Marchiaro” di piazza Castello 205. Tra 

le deliberazioni che saranno poste in discussione 
e in votazione vi è quella relativa al Dup-Documen-
to unico di programmazione 2017, al Programma 
triennale delle opere pubbliche e all’elenco annua-
le delle opere pubbliche per il 2017. 
La sindaca ha inoltre convocato la Conferenza 

metropolitana dei 315 sindaci del territorio per 
mercoledì 7 giugno alle 15 nell’auditorium della 
sede di corso Inghilterra 7. All’ordine del giorno, 
l’espressione del parere dei sindaci sul rendiconto 
del bilancio 2016 e relativi allegati. Quella del 7 
giugno sarà la prima seduta della Conferenza me-
tropolitana nel corso del 2017 e la seconda dall’in-
sediamento della nuova amministrazione. 

Michele Fassinotti

http://www.facebook.com/provinciaditorino?fref=ts
http://www.facebook.com/provinciaditorino?fref=ts
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È 
stato assegnato a Palazzo Ci-
sterna, sede della Città metro-
politana di Torino, giovedì 11 
maggio il Premio Giovedì Scien-

za 2017. Il premio, consegnato da 
Fiorenzo Alfieri, presidente di Centro 
Scienza Onlus, associazione che ha 
ideato l’evento, è andato a Francesco 
Segreto del Centro di ricerca chirurgia 
ricostruttiva dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma con uno studio 
sulla “Medicina rigenerativa nelle feri-
te croniche: l’uso di Innesti Stem per 
promuovere la guarigione dei tessu-
ti”. Il giovane ricercatore romano lo 
scorso 28 aprile nella sede del Mbc-Molecular Bio-
technology Center dell’Università degli studi di To-
rino si era già aggiudicato il Premio Mi piace.
Il secondo e terzo posto sono andati rispettiva-
mente a Giorgio Volpi del Dipartimento di chimica 
dell’Università di Torino con un lavoro sulle “Fluo-
spezie: nuovi fluorofori greentosi” e a Stefano Ca-
mera del Dipartimento di fisica dell’Università di 
Torino con un’affascinante presentazione de “L’U-
niverso oscuro”.
I 10 finalisti si sono sfidati a colpi di immagini e 
parole su argomenti non sempre semplici come 
fisica, biotecnologie molecolari, neuroscienze, e 
poi chimica, chirurgia ricostruttiva e fonetica spe-
rimentale. Sei minuti e 40 secondi ciascuno per 
esporre il loro progetto di ricerca e conquistare 
due giurie: quella tecnica, composta da esperti del 

panorama scientifico-divulgativo, e 
quella popolare, composta da 5 classi 
delle scuole superiori coordinate dal 
Ce.Se.Di–Centro servizi didattici della 
Città metropolitana di Torino in un 
progetto di alternanza scuola lavoro.
Il quarto posto ex equo è andato a:
Laura Cardani, Istituto nazionale di 
fisica nucleare–Sezione di Roma; Va-
lentina De Iacovo, Lab. di fonetica 
Sperimenta; Giuseppe Ferrauto, Di-
partimento di biotecnologie molecola-
ri e scienze per la salute-Università di 
Torino; Anna Grosso, Dipartimento di 
neuroscienze “Rita Levi Montalcini”-

Università di Torino; Federica Riccardo, Diparti-
mento. di biotecnologie molecolari e scienze per 
la salute-Università di Torino; Matteo Signorile, 
Dipartimento di chimica-Università di Torino; Fio-
renza Stagni, Dipartimento di scienze biomediche 
e neuromotorie-Università di Bologna.
Durante la mattinata sono stati assegnati anche il 
Premio Speciale Elena Benaduce a Antonella Riz-
zi che ha proposto alla giuria un percorso verso 
l’autonomia delle persone con lesione midollare e 
il Premio Futuro, riconoscimento ai ricercatori che 
presentano -oltre al progetto scientifico- uno stu-
dio di fattibilità ad Alessandro Chiadò del Politec-
nico di Torino.

Anna Randone

Il Premio GiovedìScienza 2017 a Francesco Segreto
La cerimonia di consegna a Palazzo Cisterna
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D
a giovedì 18 a lunedì 22 maggio la 
Città metropolitana di Torino sarà 
presente al Salone del Libro 2017, 
nello stand E30 del Padiglione 1 del 

Lingotto Fiere.
Un desk informativo offrirà ai visitatori del 
Salone informazioni sulle aperture al pubblico 
di Palazzo Dal Pozzo della Cisterna (la presti-
giosa residenza nobiliare in cui l’Ente ha sede, 
in via Maria Vittoria 12), sulla Biblioteca di 
storia e cultura del Piemonte “Giuseppe Gros-
so” (che ha appunto sede a Palazzo Cisterna) e 
soprattutto sulle molte competenze e funzio-
ni che l’ex Provincia di Torino ha trasmesso 
all’Ente di area vasta la cui attività è inizia-
ta da ormai due anni e mezzo: dalla viabilità 
alla protezione civile, dalla gestione di parchi 
e aree protette già di competenza provinciale 
all’assistenza tecnica ai Comuni, dalla concer-
tazione delle procedure per la partecipazione 
di soggetti pubblici e privati ai bandi euro-
pei alle politiche e autorizzazioni ambientali, 
dall’edilizia scolastica alla tutela della fauna e 
della flora, dalle politiche per lo sviluppo dei 
territori montani e rurali alla formazione pro-
fessionale. 

La Città metropolitana: 
territorio e funzioni
La Città metropolitana di Torino è un ente ter-
ritoriale di area vasta, di secondo livello, isti-
tuito dalla Legge 56 del 2014. Ha sostituito a 
partire dal primo gennaio 2015 la Provincia. 
Il suo territorio comprende 315 Comuni e ha 
una superficie di 6.827 km², risultando la Cit-

tà metropolitana più estesa d’Italia. 
Lo Statuto suddivide il territorio in 11 Zone 
omogenee. La Città metropolitana confina a 
nord con la Valle d’Aosta, a est con le province 
di Biella, Vercelli, Alessandria e Asti, a sud con 
quella  di Cuneo, a ovest con i Dipartimenti 
francesi della Savoia (regione Rodano-Alpi) e 
delle Hautes Alpes (regione Provenza-Alpi-Co-
sta Azzurra). Ha mantenuto tutte le funzioni 
istituzionali e amministrative della Provincia, 
tranne quelle delegate dalla Regione Piemonte 
in materia di agricoltura, centri per l’impiego, 
turismo e sport. 
Edilizia scolastica e viabilità intercomunale 
sono le competenze su cui si concentrano at-
tualmente i maggiori investimenti, pur in pre-
senza di forti restrizioni alla disponibilità di 
risorse, derivanti da pesanti tagli decisi dal 
Governo. 
Per legge la Città metropolitana occupa anche 
di: adozione e aggiornamento del Piano Stra-
tegico del territorio metropolitano, struttura-
zione dei sistemi coordinati di gestione dei 
servizi pubblici, organizzazione dei servizi 
pubblici di interesse generale, pianificazione 
territoriale generale (comprese le strutture di 
comunicazione, le reti dei servizi e delle in-
frastrutture), mobilità e viabilità, promozione 
e il coordinamento dello sviluppo economico 
e sociale, promozione e coordinamento dei 
sistemi di informazione e digitalizzazione. 
Sono organi della Città metropolitana il sinda-
co e il consiglio metropolitano e la Conferenza 
metropolitana dei 315 Sindaci. 

Michele Fssinotti

La Città metropolitana di Torino al Salone del Libro

250 cm

400 cm

La Città metropolitana 
al Salone del libro 2017
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“
Montagna e città. Dagli scambi ineguali 
alle interdipendenze virtuose”: un tema 
impegnativo quello affrontato venerdì 5 
maggio in un incontro nella sede della 

Città metropolitana di corso Inghilterra 7. Nel 
corso del convegno, organizzato dall’associa-
zione “Dislivelli” con il patrocinio della Città 
metropolitana, è stata presentata l’ultima ri-
cerca dell’associazione, intitolata “Intermont. 
Interazione tra aree urbane e retroterra mon-
tani. Analisi e regolazione degli scambi”. La 
ricerca è il risultato di un lungo lavoro di in-
dagine, partito nell’ottobre 2014, quando “Di-
slivelli” ha avviato un programma pluriennale 
di ricerche sul tema “Nuova solidarietà città-
montagna”. 
Gli obiettivi del programma erano: mettere a 
punto un metodo e un modello per l’analisi 
e la valutazione degli scambi montagna-città, 
individuare gli strumenti normativi e istitu-
zionali di governance per regolare in modo 
solidale le interdipendenze, definire le condi-
zioni di contesto e le azioni per ottimizzare 
l’interscambio. Tra la fine del 2014 e i primi 
mesi del 2017 i primi due punti del program-
ma sono confluiti nel progetto di ricerca pre-
sentato e discusso nel corso del convegno. 
All’incontro sono intervenuti i responsabi-
li dell’associazione “Dislivelli”, il consigliere 
metropolitano delegato alle politiche per la 
montagna e i dirigenti dell’Ente responsabili 
del servizio Territorio, trasporti e protezione 
civile, dell’area Relazioni e comunicazione e 
del servizio Sviluppo montano rurale e valo-
rizzazione produzioni tipiche. Sono inoltre 
intervenuti i docenti universitari Giovanni Za-
netti (Università degli studi di Torino) e Carlo 
Alberto Barbieri (Politecnico di Torino), il di-
rettore del settore Ambiente, governo e tutela 
del territorio della Regione Piemonte, Rober-
to Ronco, il vicepresidente di Uncem Piemon-
te Marco Bussone, alcuni sindaci di Comuni 
montani e il direttore delle Aree istituzionali 
della Compagnia di San Paolo Massimo Coda

Un rapporto ineguale ma 
non immodificabile
L’indagine promossa da “Dislivelli” conside-
ra innanzitutto gli scambi di risorse naturali 
come l’acqua, che l’area urbana torinese e l’in-
tera pianura utilizzano per irrigazione, gli usi 
idropotabili, idroelettrici e più in generale in-
dustriali, pagando canoni di concessione enor-
memente inferiori al valore di mercato della 

risorsa. I prodotti agricoli e zootecnici (carne, 
latte e latticini) che dalla montagna torinese 
passano alle aree di pianura per il consumo 
umano hanno un valore che supera i 55 milio-
ni di euro l’anno. Tutte da riscoprire e valoriz-
zare sono ad esempio le risorse forestali, oggi 
non adeguatamente gestite e sfruttate. Il flus-
so di forza lavoro e di denaro derivante dal 
pendolarismo è chiaramente squilibrato a sfa-
vore della montagna, che “esporta lavoratori 
verso la pianura e può però contare sul flusso 
di denaro derivante dalle loro retribuzioni. 
La montagna acquista ovviamente molti beni 
e servizi dalla pianura e impiega rilevanti ri-
sorse per gli spostamenti dei pendolari e de-
gli studenti verso le aree urbanizzate. Il set-
tore turistico è un fattore di riequilibrio dei 
flussi finanziari, che genera risorse per 213 
milioni di euro l’anno. Ma i territori montani 
devono comunque impiegare risorse umane e 
materiali per mantenere il livello dei servizi e 
migliorare l’ambiente naturale. Grazie alle sue 
aree boscate, la montagna assicura inoltre alla 
pianura l’assorbimento dell’anidride carboni-
ca prodotta nelle aree urbane: il tutto avviene 
senza reali contropartite. 
In sintesi, la montagna torinese paga a Tori-
no e più in generale alle aree di pianura un 
miliardo e 330 milioni di euro all’anno per i 
servizi di cui non dispone localmente, in un 
flusso di scambi che non è equilibrato e che il 
turismo non riesce certamente a riequilibrare, 
perché solo una parte dei frequentatori delle 
vallate alpine torinesi risiedono nel territorio 
della Città metropolitana. Un ulteriore incre-
mento del turismo di prossimità presuppone 
un processo di diversificazione e destagiona-
lizzazione dell’offerta lontano dall’essere rea-
lizzato. 

Montagna e città, una simbiosi da valorizzare
Una ricerca indaga aspetti negativi e positivi dell’interazione fra aree urbane e montane.
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Imparare a cooperare
L’interscambio può diventa-
re maggiormente virtuoso e 
vantaggioso per entrambe le 
“macrozone” del territorio se 
amministratori e popolazioni 
locali inizieranno a operare in 
una logica di complementarie-
tà e di promozione dello svi-
luppo dell’intero territorio me-
tropolitano: un territorio unico 
nel suo genere in Italia, proprio 
perché comprende una grande 
area urbana, alcuni poli urbani 
in pianura e nell’area pedemon-
tane e una serie di vallate dalle 
grandi potenzialità turistiche, 
ambientali e agroforestali. Su-
perare il confine pianura-mon-
tagna e trasformarlo semmai 
in una saldatura, secondo i ri-
cercatori dell’associazione “Di-
slivelli” è possibile se si inne-
ca un processo di scambio di 
conoscenze, prodotti, servizi, 
esperienze e stili di vita. L’ela-
borazione del Piano Strategico 
della Città metropolitana in 
questo senso è una grande oc-
casione per ripensare il rappor-
to città-montagna, ad esempio 
utilizzando lo strumento di 
governo territoriale delle Zone 
omogenee per decentrare e ge-
stire localmente una serie di 
servizi di scala intercomunale. 
Il rapporto insiste sul concet-
to di “interterritorialità” come 
mezzo per costruire una nuova 
identità metropolitana. Si trat-
ta di considerare i diversi livel-
li territoriali che intervengono 
nel vissuto locale come stimo-
li per forme di intesa e reti di 
cooperazione tra territori, che 
coinvolgano diverse tipologie 
di attori su tematiche diverse 
superando le suddivisioni ter-
ritoriali tradizionali. In questo 
senso è interessante, proprio 
in sede di redazione del Piano 
Strategico della Città metro-
politana, valutare l’esperienza 
dei “Pays” francesi, che sono 
strumenti di cooperazione in-
tercomunale gestiti dal basso, 
cioè direttamente dai territori 

interessati. I “Pays” non sono 
un nuovo livello amministra-
tivo, ma semplici forme di 
coooperazione per costruire 
progetti in cui si realizza una 
solidarietà concreta tra città e 
montagna. Le “Charte de Pays” 
e i “Contrat de Pays” delinea-
no progetti e azioni concrete 
di sviluppo, attraendo sui ter-
ritori risorse statali e regiona-
li. Il riequilibrio del rapporto 
città-montagna passa anche 
attraverso un diverso sistema 
di elezione del Sindaco e dei 
Consiglieri metropolitani, che 
superi il criterio meramente 
demografico. Perché i Comuni 
montani hanno una scarsa den-
sità di popolazione ma devono 
gestire ingenti risorse naturali 
e tavolta serie emergenza am-
bientali, facendo i conti con 
carenze infrastrutturali e con 
l’inadeguatezza di molti ervizi 
essenziali. Così come deve es-
sere superata l’impostazione 
che impone a tutti i Comuni - 
piccoli, medi o grandi che siano 
- le medesime incombenze am-
ministrative e burocratiche e i 
medesimi vincoli di bilancio. Si 
impone quindi un cambiamen-
to culturale, un riequilibrio dei 
flussi di risorse e di persone, 
dei servizi presenti sul territo-
rio, delle opportunità di lavoro 
per i giovani.  

Le recenti esperienze 
positive, l’attuale 
carenza di risorse, 
lo sguardo rivolto 
verso Bruxelles
Il Piano Strategico della Città 
metropolitana è un’occasione 
in quella direzione, perché af-
fronterà temi come la gover-
nance e la coesione tra i territo-
ri, l’innovazione e l’attrazione 
di imprese e talenti, il riequili-
brio del sistema dei trasporti, 
l’accessibilità dei territori e lo 
sviluppo delle telecomunica-
zioni e dei servizi on line. Du-
rante il convegno del 5 maggio 
è emerso chiaramente che no-
tevoli opportunità sono offerte 
dai bandi europei per i proget-
ti Piter, costruiti dal basso, con 
un ascolto delle esigenze dei 
territori da parte  della Città 
Metropolitana. Graies Lab, ad 
esempio, è un progetto Alcotra 
transfrontaliero che coinvolge 
per la prima volta l’Alto Cana-
vese insieme alla Valle d’Aosta, 
frenando lo spopolamento del 
territorio e offrendo oppor-
tunità concrete ai giovani che 
scelgono di vivere e lavorare in 
montagna. Ovviamente i per-
corsi avviati con i progetti eu-
ropei non possono esaurirsi al 
termine della fase di realizza-
zione delle azioni previste, ma 
devono continuare, magari at-
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tivando nuove risorse europee 
e nazionali. Il turismo e l’agri-
coltura sostenibili, la mobilità, 
le nuove opportunità di lavoro 
per i giovani, il mantenimento 
dei servizi sociali sono obietti-
vi da perseguire, ma anche la 
tutale delle minoranze lingui-
stiche e delle culture locali con-
tribuisce a creare un ambiente 
sociale ed economico montano 
in cui vale ancora la pena di 
vivere e insediarsi. Il supera-
mento del confine città-mon-
tagna passa anche attraverso 
il reinsediamento dei giovani 
nelle aree rurali, il ripopola-
mento delle aree di fondovalle 
da parte di persone che lavora-
no nell’area metropolitana, la 
diffusione dei prodotti rurali 
locali in un contesto urbano 
che impara ad apprezzarne - 
attraverso prezzi di vendita 
equi - la provenienza, la tipici-
tà, la genuinità e la stagionali-
tà. Il rapporto città-montagna 
inizia a riequilibrarsi anche e 
soprattutto quando i prodotti 
tipici cominciano a non esse-
re più una nicchia del mercato 
agroalimentare, si estendono i 
farmers market, le filiere corte, 
le filiere biologiche e le azien-
de agricole multifunzionali che 
abbinano alla produzione una 
serie di servizi turistici e socia-
li a tutto vantaggio della popo-

lazione urbana. Molto si è già 
fatto negli ultimi quindici anni, 
avviando progetti “di rete” 
come il Paniere, la Strada Rea-
le e la Strada Alpina dei Vini, 
il Cluster del Legno. Ora che 
la Città metropolitana sconta 
una pesante carenza di risor-
se, questi progetti devono po-
ter “camminare con le proprie 
gambe”: e lo stanno facendo, 
grazie all’impegno degli im-
prenditori privati, dei Comuni 
e delle associazioni che hanno 
creduto in essi.  Anche sulla va-
lorizzazione del turismo a più 
forte valenza ambientale, come 
l’escursionismo, la Provincia – 
oggi Città metropolitana – può 
vantare un lavoro che ha con-
sentito di registrare, tutelare e 
manutenere itinerari come la 
GTA e il Sentiero del Glorioso 

Rimpatrio dei Valdesi. Le con-
nessioni costruite sul territorio 
hanno prodotto investimenti 
e filiere economicamente so-
stenibili. Durante il convegno 
del 5 maggio da più parti si è 
però osservato che se le Città 
metropolitane, in primis quel-
la di Torino, non potranno di-
sporre delle risorse adeguate a 
promuovere lo sviluppo econo-
mico e sociale dei territori sarà 
difficile proseguire una politi-
ca di progettazione condivisa e 
di attrazione delle risorse eu-
ropee, così come sarà difficile 
affrontare carenze infrastrut-
turali gravi come quelle che af-

fliggono il sistema di captazio-
ne in montagna e distribuzione 
nelle aree urbane dell’acqua 
potabile. La sensazione, a cui 
ha fatto riferimento il Consi-
gliere metropolitano delegato 
alla montagna, è che, se pro-
seguirà l’atteggiamento di so-
stenziale indifferenza del Go-
verno centrale al destino degli 
Enti di area vasta e dei territori 
che amministrano, l’interlocu-
tore principale delle Province e 
delle Città metropolitane sarà 
quasi esclusivamente l’Unione 
Europa. Gli Enti di area vasta 
si dovranno quindi “attrezza-
re” per interagire direttamente 
con Bruxelles senza passare da 
Roma.

m.fa.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA8

Attività istituzionali

S
ono cominciate le asfaltature programma-
te dal servizio Viabilità della Città metro-
politana per la strada provinciale 6. Il pri-
mo intervento è nel tratto compreso tra i 

km 16+000 e 15+700 in direzione Beinasco; a 
seguire è stato realizzato il nuovo “tappeto d’u-
sura” in corrispondenza del semaforo davanti al 
Centro Ricerche Fiat.
Per quanto riguarda la Sp 143, è prevista una 
fresatura di incasso per un nuovo tappeto sulla 
rotatoria nel ramo di arrivo da Rivalta, per poi 
restringere con segnaletica l’immissione a una 
sola corsia. All’incrocio tra la Sp 143 e strada 
Tetti Valfrè, dove si è verificato un incidente 
mortale nei giorni scorsi e dove sono accaduti 
diversi sinistri con tamponamenti e invasione 
della corsia opposta per la svolta a sinistra in 
direzione Tetti Valfré, sarà eseguito un nuovo 
tratto di tappeto d’usura con fresature trasver-
sali, utili a ricordare meccanicamente ai mezzi 
in transito il rispetto del limite di 50 km/h.
Infine, in merito al tratto della Sp 143 fra strada 
Antica di None e Stupinigi, dopo aver riasfaltato 
nel maggio 2016 le parti particolarmente usura-
te della pavimentazione, “la Città metropolitana 
ha ora dato parere alle modifiche proposte dal 
Comune di Orbassano” spiega il consigliere de-

legato ai lavori pubblici e alle infrastrutture “in 
modo che si possa procedere senza indugio alla 
costruzione della rotatoria Centro Ippico, ogget-
to della convenzione sottoscritta a suo tempo 
dai due Enti”.

Cesare Bellocchio

Orbassano, iniziano i lavori stradali sulle provinciali 6 e 143
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C
La scuola d’infanzia 
“Don Campagna” di 
Avigliana, la scuola 
primaria “C. Battisti” di 

Pinerolo e la scuola secondaria 
di 1° grado di Candiolo: sono 
questi i vincitori del concorso 
della Città metropolitana di 
Torino “Il paesaggio vien cam-
minando”, una delle sezioni 
del premio “Incubatori di gre-
en education”, promosso dalla 
Regione Piemonte, in collabo-
razione con il Miur, il Mibact 
e Torino Metropoli, e rivolto a 
tutte le scuole di ordine e gra-
do per valorizzare e stimolare 
percorsi didattici sui temi del-
la sostenibilità e dei temi del-
la green e circular economy. 
Seguono, al secondo posto, la 
scuola d’infanzia “Villa Gene-
ro” di Torino, la primaria “E. De 
Amicis” di Luserna San Giovan-
ni e la secondaria di 1° grado 
“S. Pellico” di Pinerolo. Terza 
piazza per la scuola d’infanzia 
“Santa Margherita” di Torino, 
la primaria “C.I. Giulio” di San 
Giorgio Canavese e la seconda-
ria di 1° grado “F. Brignone” di 
Pinerolo.
La premiazione si terrà al Salo-
ne del Libro giovedì 18 maggio 
dalle 10 alle 12 nell’Arena della 
Regione Piemonte.
Il concorso “Incubatori di gre-
en education” è una delle azio-
ni del protocollo d’intesa “La 
Regione Piemonte per la green 
education”, firmato lo scorso 
dicembre a Palazzo Lascaris da 
26 soggetti pubblici e privati, 
tra i quali la Città metropoli-
tana di Torino. Obiettivo del 
protocollo è favorire il proces-
so di cambiamento culturale 
e di competenze delle nuove 
generazioni verso i principi 
della green economy e dell’e-
conomia circolare, dando avvio 
a nuovi percorsi di sviluppo e 
inserimento nel mondo del la-
voro basati sulla sostenibilità 

ambientale.
“Il premio ‘Il paesaggio vien 
camminando’ – spiega la con-
sigliera metropolitana delegata 
all’ambiente – è l’innovazione 
di ‘A scuola camminando’, che 
per 11 edizioni consecutive 

ha diffuso, con successo, tra i 
bambini e i ragazzi una moda-
lità sostenibile di spostamento 
casa-scuola. Quest’anno hanno 
partecipato 24 istituti scolasti-
ci presentando 27 progetti”.

c.be.

Tutte le scuole vincitrici del premio “Il paesaggio vien camminando”
Il concorso della Città metropolitana che ha sostituito “A scuola camminando”
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“
Narrazioni alternative su 
Islam, migrazioni e terro-
rismi” è il titolo dell’evento 
conclusivo, svolto giove-

dì 11 maggio nell’aula magna 
dell’Istituto Avogadro, del pro-
getto “Islam: radici, fondamenti 
e radicalizzazioni violente. Le 
parole e le immagini per dir-
lo”, promosso da Associazione 
Leon Battista Alberti, Co.Re.Is. 
Comunità Religiosa Islamica, 
Asai Associazione di animazio-
ne Interculturale con la collabo-
razione del Ce.Se.Di. della Città 
metropolitana di Torino (del cui 
catalogo il progetto fa parte), 
del Comitato dei diritti uma-
ni del Consiglio regionale del 
Piemonte e il contributo della 
Compagnia di San Paolo.
Dopo i saluti del presidente del 
Consiglio regionale e della con-
sigliera metropolitana delegata 
all’istruzione e alla formazione 
professionale, sono stati illu-
strati l’attività svolta e i risultati 
dei questionari di valutazione. 
Infine, sono stati presentati e 
premiati i video realizzati dagli 
studenti. 
Quest’anno hanno aderito, con 
due incontri di due ore ciascu-
no, le seguenti scuole: Iis Majo-
rana di Moncalieri, Itis Ferrari 
di Susa, Iis Baldessano-Roccati 
di Carmagnola, Iis Dalmasso di 
Pianezza, Iis Gobetti-Marchesi-
ni-Casale di Torino, Liceo e Isti-
tuto magistrale Berti di Torino, 
Ic Nievo-Matteotti di Torino, per 
un totale di 12 classi.
Il progetto “Islam: radici, fonda-
menti e radicalizzazioni violen-
te” è nato dal Tavolo di lavoro 
che la Città di Torino ha pro-
mosso nel 2015, attraverso la 
commissione Legalità del Con-
siglio comunale, per affrontare 
progetti e politiche di preven-
zione e contrasto dei fenomeni 
di radicalizzazione violenta che 
possono alimentare il recluta-
mento di adolescenti e giovani 
nelle varie forme di violenza 

politica e terrorismo. Un tavolo 
di lavoro che ha coinvolto attori 
pubblici e privati, comunità reli-
giose e associazioni che a vario 
titolo svolgono o sono interes-
sate a svolgere questa forma di 
prevenzione che prova a incide-
re sulle radici culturali, sociali e 
psicologiche del fenomeno ter-
roristico.
L’iniziativa, giunta alla seconda 
edizione, interviene nelle scuo-
le medie secondarie; nelle pri-
me due edizioni ha coinvolto 
in media 300 studenti all’anno, 
con l’obiettivo di promuovere 
chiarezza di concetti e idee di 
fronte a un linguaggio mediati-
co spesso approssimativo, che 
investe i giovani con parole e 
slogan che meritano di essere 
adeguatamente compresi e con-
testualizzati nella realtà italiana 
ed europea. 
Gli incontri con le classi sotto-
pongono all’attenzione di stu-
denti e docenti alcune parole 
chiave, ricorrenti nella carta 
stampata e nei mezzi di comu-
nicazione più diffusi, intorno 

alle quali sviluppare un ragio-
namento critico, non solo sul 
piano lessicale e terminologico, 
ma anche storico e culturale. 
Ogni coppia concettuale di pa-
role (Migrante e spazio, Terro-
re e terrorismo, Radicalismo e 
radicalizzazione, Religione e 
fondamentalismo, Forza e vio-
lenza, Islam e islamofobia) si 
accompagna a una serie di im-
magini delle quali si fornisce, 
a loro volta, una lettura critica 
con il supporto di testimonian-
ze ed esperti.
Gli sforzi per la conoscenza e lo 
sviluppo delle tematiche sulle 
radicalizzazioni violente ven-
gono sollecitati alle istituzioni 
dei vari paesi europei da parte 
del  Ran, Radicalisation Aware-
ness Network, creato negli ul-
timi anni dalla direzione Affari 
interni e immigrazione della 
Commissione Europea, e il cor-
so svolto sia lo scorso anno che 
questo ha seguito tali indicazio-
ni.

c.be.

Gli studenti e i temi della radicalizzazione violenta e del terrorismo
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M
ercoledì 10 maggio 
2017 Palazzo Ci-
sterna ha ospitato 
la presentazione dei 

risultati del progetto “A scuo-
la di open coesione”. Durante 
l’incontro sono stati presenta-
ti i risultati del lavoro di “mo-
nitoraggio civico” su progetti 
finanziati da fondi europei 
elaborati dagli studenti degli 
istituti di scuola superiore Li-
ceo Giordano Bruno, Istituto 
C.I. Giulio e Liceo Vittoria di 
Torino. I ragazzi hanno parte-
cipato con Europe Direct To-
rino al percorso di didattica 
sperimentale denominato “A 
scuola di open coesione”.
“A scuola di open coesione” è 
una iniziativa coordinata dal 
Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri  e 
sostenuta dal Miur e dalla Rap-
presentanza della Commissio-

ne europea in Italia, finalizzata 
a promuovere in tutti gli istitu-
ti d’istruzione secondaria su-
periore principi di cittadinanza 
attiva e consapevole attraverso 
attività di monitoraggio civi-
co dei finanziamenti pubblici.
Centrale in questa attività di 
monitoraggio è la padronan-
za nell’utilizzo di open data, 
tecniche di data journalism e 
impegno di tecnologie di infor-
mazione e comunicazione.
Gli studenti degli istituti to-
rinesi, guidati dai propri in-
segnanti e con il supporto di 
Europe Direct Torino hanno 
realizzato il monitoraggio sui 

progetti individuati dal portale 
unico www.opencoesione.gov.
it. Fra i progetti messi “sotto 
sorveglianza” la realizzazione 
dell’Energy Center nell’area ex 
Westinghouse (per un costo 
pubblico di 14 milioni circa), 
il progetto per la realizzazio-
ne di un asilo nido negli spazi 
dell’Ex Incet in Barriera di Mi-
lano (costo pubblico 2.664.057 
euro), la riqualificazione ener-
getica di edifici di Atc nell’area 
Via Pacini -Via Petrella a Torino 
(costo pubblico quasi 2 milioni 
di euro).

Alessandra Vindrola

Con “A scuola di open coesione” gli open data non hanno più segreti

Per approfondimenti:
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/europa-e-cooperazione/europe-direct/asoc

www.ascuoladiopencoesione.it
www.opencoesione.gov.it
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C
inque tecnici palestine-
si della Water Supply 
and Sewage Authority 
sono stati a Torino per 

una settimana di formazione 
organizzata dalla Città di To-
rino (Italian leading partner) e 
dal partner tecnico Smat SpA 
nel quadro del progetto Bsw 
(Bethlehem Smart Water). Il 
progetto gode del contributo 
del Pmsp (Palestinian Munici-
palities Support Program) e di 
ATO 3 (Autorità d’Ambito “To-
rinese”), con l’apporto tecnico 
di Ai Engineering Srl e in part-
nership con la Città metropoli-
tana di Torino e il Co.Co.Pa.
Il Pmsp è un importante pro-
gramma di cooperazione inter-
nazionale promosso dal Mini-
stero italiano degli affari esteri 
e della cooperazione interna-
zionale, che coinvolge le mu-
nicipalità della Cisgiordania, il 
Ministero palestinese del Local 
Government e le Autorità con-
solari italiane a Gerusalemme.
Il progetto Bsw, iniziato nel 
maggio 2014, è incentrato sul-
la realizzazione di un sistema 
di controllo a distanza (Scada) 
per la gestione del servizio di 
acqua potabile e reflua desti-
nato alle municipalità di Bet-
lemme, Beit Jala e Beit Sahour 
(circa 50mila abitanti). Betlem-
me, città-partner di Torino dal 
2015 e meta ogni anno di de-
cine di migliaia di pellegrini 
provenienti da tutto il mondo, 
soffre infatti di una cronica 
scarsità di risorse idriche. Lo 
Scada consentirà la raziona-
lizzazione della distribuzio-
ne dell’acqua per i cittadini 
dell’intera area e per i turisti.
Per la messa in opera dello 
Scada sono state realizzate in 
questi tre anni numerose atti-
vità in loco, tra cui la missione 
istituzionale di monitoraggio 
del dicembre 2016 guidata dal 
vicesindaco di Torino. 
Parallelamente è stata svolta 

una campagna di sensibiliz-
zazione sul diritto di accesso 
all’acqua e sulle politiche per 
un uso ragionato delle risor-
se idriche, che ha incluso uno 
scambio giovanile nelle città 
palestinesi (giugno 2015), uno 
specifico workshop durante il 
3° World Forum of Local Econo-
mic Development (Torino, otto-
bre 2015), incontri nei Comuni 
piemontesi aderenti al Co.Co.
Pa. e la realizzazione di un video 
sulle buone pratiche del rispar-
mio idrico (www.youtube.com/
watch?v=h2EUVmPLK8w).
Il progetto Bsw si conclude con 
questa settimana di formazio-
ne, durante la quale Smat SpA 
ha fornito assistenza tecnica 
agli operatori della Water Sup-
ply and Sewage Authority per 
la gestione in autonomia del si-
stema di telecontrollo. 

L’assessora all’ambiente della 
Città di Torino e la consigliera 
delegata ai progetti internazio-
nali della Città metropolitana 
hanno accolto la delegazione.

La consigliera metropolitana 
ha anche incontrato insieme 
alla delegazione e a una rap-
presentanza di sindaci, l’Am-
basciatrice palestinese in Italia 
Mai Alkaila.

a.vi.

Tecnici palestinesi a Torino per il progetto BSW



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 13

Attività istituzionali

I
l 24 maggio 2017 a Tori-
no, dalle 10 alle 13, pres-
so il Campus Luigi Einau-
di si terrà un infoday sul 

Programma cultura di Europa 
Creativa organizzato Europe 
Direct Torino e Università de-
gli Studi di Torino, in collabo-
razione con il Creative Europe 
Desk Italia – Ufficio cultura – 
MiBACT.

Tre ore non stop per conoscere 
la call più attesa dell’anno del 
Programma cultura di Europa 
Creativa e per approfondire la 
progettazione culturale, insie-
me ai protagonisti dei progetti 
cofinanziati dalla Commissio-
ne Europea.
Marzia Santone, project of-
ficer del CED ITA – Cultura – 
MiBACT, presenterà i progetti 
di cooperazione europea: an-
ticipazioni sulla nuova call, 
obiettivi, priorità, criteri di va-
lutazione e suggerimenti utili 
per compilare il budget form e 
l’application form. 

Germano Paini, responsabile 
progetto strategico di Ateneo 
Innovazione e competitività 
dell’Università degli Studi di 
Torinoparlerà del ruolo dell’u-
niversità per i territori.
Alberto Pagliarino dell’Uni-
versità degli Studi di Torino 
presenterà il progetto di coo-
perazione su larga scala “Cara-
van Next” e Cecilia Guida della  

Cittadellarte - Fondazione Pi-
stoletto Onlus – il progetto di 
cooperazione su piccola scala 
Trauma & Revival.
La call sui progetti di coopera-
zione europea sarà pubblicata 
quest’anno. Non è possibile 
prevedere una data di pubbli-
cazione -di sicuro bisognerà 
aspettare almeno l’autunno- 
perché tutto dipende da un 
processo di negoziazione a 
Bruxelles per l’approvazione 
del prossimo work-program-
me. Meglio non farsi trovare 
impreparati e iniziare a lavora-
re con anticipo. Per partecipa-

re servono almeno due partner 
europei e con i partner bisogna 
lavorare insieme per condivi-
dere, muovere idee e artisti 
in Europa, co-produrre -maga-
ri anche insieme al pubblico- 
creare strategie sull’audience 
development, creare nuovi 
modelli di business culturale, 
migliorare le competenze degli 
operatori culturali, senza di-
menticarsi delle ICT.
Il Programma cultura di Euro-
pa Creativa co-finanzia proget-
ti dalla dimensione transna-
zionale per promuovere la 
mobilità di opere e operato-
ri culturali, l’audience deve-
lopment, il capacity building, 
l’innovazione, il digitale, la 
creazione di nuovi modelli di 
business e l’inclusione sociale; 
progetti di traduzione lettera-
ria per promuovere la lettera-
tura europea; piattaforme e 
network culturali.
Il Creative Europe Desk Italia è 
il Desk nazionale sul Program-
ma Europa Creativa. Coordina-
to dal Ministero dei beni e della 
attività culturali e del turismo, 
in cooperazione con Istituto 
Luce Cinecittà, fa parte del net-
work dei Creative Europe Desk, 
creato dalla Commissione eu-
ropea per offrire assistenza 
tecnica gratuita su Europa Cre-
ativa e per promuovere il Pro-
gramma in ogni Paese parteci-
pante. 
L’infoday è gratuito ed è aperto 
a tutti gli operatori del settore 
culturale e creativo.

a.v. 

La cultura si muove per l’Europa
Un infoday Europa Creativa per prepararsi a partecipare al Programma Cultura

Per saperne di più:
Info:Europe Direct Torino 011 8615431

Registrazioni online fino a esaurimento posti su:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScsrXfrJZjrDSm6OGsOtzqVrqGjY1I-XhfXUrHwKEiGjdWN_g/viewform

Programma: http://cultura.cedesk.beniculturali.it/documenti/download/Europa_Creativa_2017c.pdf
Sito web Creative Europe Desk Italia - Ufficio Cultura: http://cultura.cedesk.beniculturali.it/default.aspx
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S
abato 13 maggio dalle 9,30 alle 18,30 nel 
Parco del Lago di Candia è in programma 
l’evento conclusivo della sesta edizione 
del progetto “Pro.Muovi”, un’iniziativa del 

Dipartimento prevenzione dell’Asl TO4, in colla-
borazione con il Parco, la Città metropolitana e 
l’associazione “Vivere i Parchi” che, su incarico 
della stessa Città metropolitana, segue i progetti 
di educazione ambientale nel Parco del Lago di 
Candia. 
Il progetto ha coinvolto quest’anno circa quattro-
cento studenti di una ventina di classi apparte-
nenti ad otto istituti scolastici di primo e secondo 
grado del territorio dell’Asl TO4. “Pro.Muovi” ha 
come obiettivi il benessere e la salute dei ragaz-
zi, con particolare riferimento all’alimentazione, 
all’attività fisica, alle relazioni interpersonali. Il 
progetto è anche un’occasione per promuovere 
tra i giovani l’esercizio della cittadinanza attiva. 
La sesta edizione di “Pro.Muovi” si è articolata 
nel corso di tutto l’anno scolastico 2016-2017, 
alternando momenti di intervento e confronto 
diretto nelle classi con gli operatori dell’Asl a 
momenti di lavoro di gruppo e individuale. 
Dopo una prima analisi del proprio contesto sco-
lastico e di vita, gli studenti sono stati stimola-
ti a progettare un intervento teso a migliorare 
aspetti della quotidianità legati ai temi dell’ali-
mentazione e dell’attività fisica. Nelle varie fasi 
di lavoro gli allievi sono stati guidati e supportati 
dai propri insegnanti e dagli esperti dell’Asl ap-
partenenti ai Servizi di promozione della salute, 
di sorveglianza e prevenzione nutrizionale e di 
medicina dello sport. Sono anche stati organiz-
zati, dove richiesto, momenti di approfondimen-
to su temi specifici aperti a tutta la comunità 
scolastica: studenti, genitori e insegnanti. A tutte 
le classi partecipanti sono stati offerti labora-
tori esperienziali in relazione al tema di lavoro 
scelto, grazie alla collaborazione di vari partner 
che gratuitamente hanno messo a disposizione 
le proprie competenze. Le classi hanno elaborato 
progetti scritti, producendo materiali di vario ge-
nere: cartelloni, video, diapositive in PowerPoint, 
ecc. 
Nel percorso sono state coinvolte realtà esterne 
alla scuola: amministratori comunali, associazio-
ni di volontariato del territorio, aziende private. 
I lavori prodotti sono in totale otto, poiché all’in-
terno di alcuni istituti scolastici le classi hanno 
deciso di lavorare insieme su un unico elaborato. 
Nella giornata di sabato 13 maggio i ragazzi degli 
istituti scolastici interessati presenteranno diret-
tamente i lavori prodotti. Una giuria di esperti, 
presieduta dall’assessore regionale all’istruzio-

ne, lavoro, formazione professionale valuterà i 
lavori. Sarà selezionato il miglior progetto, ma 
tutti i lavori prodotti saranno premiati. Poiché 
tutte le scuole hanno lavorato con impegno, spi-
rito di collaborazione e passione, la giornata pre-
vede anche una serie di attività destinate a pre-
miare tutti: ragazzi, insegnanti, genitori.
 L’associazione “Vivere i Parchi” proporrà ai par-
tecipanti l’utilizzo di attività e di strutture, gesti-
te da personale qualificato: escursioni naturali-
stiche in battello elettrico con accompagnatore; 
stazione di microscopia e osservazione con bino-
coli e con operatori; escursioni in mountain bike 
con accompagnatore; percorsi in calesse con ca-
valli; corso di canoa/kayak con istruttori.  Oltre 
alle scuole che hanno aderito al progetto e alle 
amministrazioni comunali in cui hanno sede que-
ste scuole, sono invitati a partecipare all’evento 
gli studenti, gli insegnanti e i genitori di tutte le 
scuole primarie e secondarie del territorio. È sta-
to previsto, infatti, anche uno spazio espositivo 
in cui gli istituti che nel corso dell’anno hanno 
realizzato progetti sui temi dell’alimentazione e 
dell’attività fisica potranno esporre materiali il-
lustrativi e trovare, quindi, un’area per condivi-
dere idee e scambiare conoscenze.

m.fa.

Nel Parco del Lago di Candia la festa del progetto “Pro.Muovi”
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I
l Coordinamento delle Banche del tempo 
della provincia di Torino, nell’ambito della 
settimana nazionale delle Banche del tempo 
e in occasione della Biennale di prossimità, 

organizza un incontro il 18 maggio 2017, dal-
le 14.30 alle 17.30, presso la Sala Consiglieri di 
Palazzo Cisterna per condividere le esperienze 
che le BdT hanno sviluppato in collaborazione 
con scuole e studenti del territorio metropoli-
tano.
“Così come le Banche del tempo sono diverse 
tra loro per storia e composizione, anche le at-
tività svolte con le scuole sono molteplici, dal 
recupero della memoria alla creazione degli orti 
urbani, dal doposcuola alla fondazione di BdT 
all’interno di istituti superiori, alla formazione 
sull’uso del denaro e il risparmio e tanto altro 
ancora” spiega Aurora Tesio, presidente del Co-
ordinamento delle Banche del tempo. Alla gior-

nata di confronto prenderanno parte l’assessora 
della Regione Piemonte e la consigliera delegata 
alle pari opportunità della Città metropolitana.

a.vi.

Le Banche del tempo e le scuole 
Un incontro il 18 maggio in occasione della settimana nazionale delle Bdt

Un libro di favole scritto dagli studenti del Maxwell 

“
Verso l’infinito” è il titolo del libro che sarà 
presentato venerdì 19 maggio dalle 17 alle 
19 nella palestra dell’Istituto scolastico “J.C. 
Maxwell” a Nichelino (via XXV Aprile 141).

Si tratta di un libro di favole scritto dagli stu-
denti del Liceo di scienze applicate sul tema del-
la disabilità: le due classi quinte, accompagnate 
dal docente di religione, hanno portato a termi-
ne un progetto sul tema dell’abilità e della disa-
bilità che si è concluso, appunto, con la realizza-
zione di un libretto di storie per bambini, scritte 
attraverso il metodo della scrittura di gruppo. 
Il progetto è realizzato in collaborazione con 
l’associazione “Art4sport”, l’organizzazione 
(fondata dai genitori di Beatrice Vio, oro alla pa-
ralimpiade di Rio de Janeiro 2016) che si occupa 
di fornire supporto agli atleti disabili e/o ampu-
tati.
Durante la presentazione, si alterneranno dimo-
strazioni di sport paralimpici (calcio per ciechi e 
basket in carrozzina), interviste ad atleti (Nicole 
Orlando, campionessa paralimpica di atletica, 
David Gros, tecnico nazionale sci paralimpico, 
e Riccardo Bagaini) e contributi degli studenti 
scrittori. Presenterà il comico e attore Gianpiero 
Perone.
L’evento è rivolto a studenti, docenti, famiglie, 
amministratori locali ed è aperto al territorio
cittadino.

c.be.
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Alla Gam la premiazione del Premio Piemonte Letteratura

S
i terrà sabato 20 maggio 
alle 15.30 alla Gam (cor-
so Galileo Ferraris 30, 
Torino) la cerimonia di 

premiazione della XXIX edizio-
ne del Premio Piemonte Lette-
ratura, indetto dal Centro studi 
Cultura e Società e patrocina-
to dalla Città metropolitana di 
Torino. Si tratta di un concor-
so nazionale per la poesia, la 
narrativa breve e le tesi di lau-
rea che persegue gli obiettivi 
di “promuovere e valorizzare 
la poesia e la narrativa di qua-
lità e di rafforzare il senso di 
appartenenza al proprio terri-
torio, pur nella pluralità delle 
espressioni culturali”.

Cinque le sezioni del premio: 
A) Poesia a tema libero; B) Nar-
rativa breve a tema libero; C) 
Poesia su identità e territorio; 
D) Narrativa breve su identità 

e territorio; E) Tesi di laurea; F) 
Poesia studenti del Piemonte 
su identità e territorio.

c.be.

Gli esiti della premiazione saranno pubblicati dopo la cerimonia sul sito del Centro Studi Cultura e Società
http://culturaesocieta.gsvision.it/
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“Organalia” propone a Caluso gli “Aneliti risorgimentali” 

N
el prossimo fine set-
timana la rassegna 
musicale di primavera 
“Organalia” propone 

a Caluso il quinto concerto del 
circuito “In Canavese”. L’ap-
puntamento è per sabato 13 
maggio nella chiesa parrocchia-
le dedicata ai Santi Calocero e 
Andrea, in via Monsignor Pit-
tarelli 1. Protagonista del con-
certo sarà l’organista pesarese 
Luca Scandali che, alla consolle 
dello splendido organo costrui-
to dai Fratelli Serassi nel 1821, 
svilupperà un programma dal 
titolo “Aneliti risorgimentali”, 
con brani di Niccolò Moretti, 
Padre Davide da Bergamo, Gio-
vanni Morandi, Giuseppe Cer-
ruti e Vincenzo Petrali. 
Sarà un’occasione per ascolta-
re la musica scritta nel perio-
do risorgimentale italiano, che 
necessita di organi che produ-
cano suoni simili alla banda e 
all’orchestra, essendo dotati, 
come quello calusiese, di cassa, 
piatti, campanelli e, nel caso 
specifico, del tergale. 
Luca Scandali è un interprete 
raffinato e colto, capace di far 
emergere non solo le sonorità 
più eclatanti di questo genere 
musicale ma anche quelle raf-
finatezze proprie delle com-
posizioni del primo Ottocento 
italiano. 
Sarà disponibile sia il CD che 
Luca Scandali ha registrato con 
il marchio Elegia lo scorso anno 
- con alcune Sinfonie di padre 
Davide - sia il doppio CD che 
le organiste pesaresi Giovanna 
Franzoni e Elena Gentiletti Dra-

go hanno dedicato a Giovanni 
Morandi. L’ingresso al concerto 
sarà ad offerta libera, in colla-
borazione con il Comune di Ca-
luso e dell’Arcipretura, guidata 
dal canonico don Loris Cena.
Il circuito “In Canavese” prose-
guirà giovedì 1° giugno alle 21 
nella chiesa parrocchiale di Pa-
vone Canavese, con il concerto 
“Vivaldi e dintorni – Tromba 
barocca e organo”, proposto 
dal duo formato dal trombet-
tista Daniele Greco D’Alceo e 
dall’organista Maurizio Forne-
ro. 

A Fiano la musica 
provenzale e occitana
Il circuito “Nei dintorni di To-
rino” proseguirà invece vener-
dì 19 maggio alle 21 nella chie-
sa parrocchiale di Fiano con 
il concerto “Les tambourins 
provençaux - Musica della Pro-
venza”: il duo formato dall’or-
ganista ligure Silvano Rodi e 
dal polistrumentista francese 
Francois Dujardin proporrà un 
programma dedicato alla mu-
sica provenzale e occitana.
Venerdì 26 maggio alle 21 nella 
chiesa parrocchiale di Volpiano 
sarà la volta di un altro famo-
so duo, formato dall’organista 
Marco Ruggeri e dalla violinista 
lituana Lina Uinskyte.
Il programma del “Viaggio mu-
sicale nell’Ottocento italiano 
per violino e organo” sarà in-
teramente incentrato su com-
positori italiani del XIX secolo, 
meno noti al grande pubblico 
ma dotati di spiccata musicali-
tà. Di Padre Davide da Bergamo 
sarà eseguito il brano dedicato 
alle Cinque Giornate di Milano. 
Venerdì 23 giugno alle 21 nella 
chiesa parrocchiale di Pianez-
za verrà inaugurato il restau-
ro dell’organo Serassi, con la 
partecipazione dell’organista 
Bruno Bergamini, che metterà 
in evidenza, attraverso un pro-
gramma antologico, le diverse 
sonorità dello strumento.

m.fa.
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Maraviglioso

Seicento
Palazzo Lomellini
Carmagnola - Piazza Sant’Agostino, 17 

19 maggio - 16 luglio 2017
Orari: giovedì, venerdì, sabato 15:30-19:00 / domenica 10:00-12:30  / 15:30-19:00 - INGRESSO LIBERO

Info: Comune di Carmagnola Tel. 011 9724238  www.comune.carmagnola.to.it   www.palazzolomellini.com

In collaborazione con    

Con il patrocinio di 
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Si ringraziano

Città di Carmagnola
Assessorato alla Cultura



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA 21

Eventi

Concerto di musica medievale ad Agliè

S
i svolge sabato 13 mag-
gio nella Chiesa di Santa 
Marta ad Agliè alle 21 il 
concerto “Viaggio nell’Eu-

ropa medievale” eseguito da un 
ensemble composto da Ema-
nuela Bellis alla vielle à roue 
(ghironda) e alle percussioni e 
Paolo Lova al liuto medievale e 
alla lavta.
L’ensemble è stato recentemen-
te nominato ambasciatore nel 
mondo della Città di Ivrea e del 
territorio dell’Anfiteatro mo-
renico. L’evento è organizzato 
dal Comune di Agliè in collabo-
razione con la Pro Loco locale 
e con il patrocinio della Città 
metropolitana di Torino.
Il programma prevede un pas-
saggio dall’antica monodia alla 
più complessa polifonia, se-
condo un percorso guidato da 
antiche sonorità, che gli stru-
menti sapranno suggerire. Le 
esecuzioni riguardano la “mu-
sica colta” che veniva eseguita 
nei castelli, nei palazzi e presso 
le antiche famiglie nobili, dove 
menestrelli e trovatori esercita-
vano l’arte del suonare, cantare 
e recitare.
Paolo Lova ha studiato liuto 
medievale presso il Conser-
vatorio Pedrollo di Vicenza e 
musica, liuto medievale e man-
dolino barocco al Centro Studi 
Piemontese di Musica Antica di 
Biella con Davide Rebuffa. Ha 
frequentato un laboratorio di 
musica antica presso il Conser-
vatorio Vivaldi di Alessandria e 
diverse master class con Paul 
Beier, Francesco Marincola, Ter-
rel Stone, Paul O’Dette, Stefano 
Albarello. Da anni si dedica alla 
ricerca storica di manoscritti 
antichi e alla loro trascrizione 
eseguendo in concerto musica 
medievale originale, creando 
particolari arrangiamenti che 
pur mantenendo la loro origine 
storica offrono all’ascoltatore 
un vero e proprio viaggio sono-

ro nel tempo.
Emanuela Bellis ha iniziato gli 
studi pianistici classici sotto 
la guida del M° Fabio Martino, 
e successivamente ha appro-
fondito il pianoforte moderno/
jazz sotto la guida del  Mae-
stro Alessandro De Angelis. La 
sua attenzione si è poi sposta-
ta alla propedeutica musicale, 
all’insegnamento della musica 
nell’infanzia e ad un approfon-
dito studio delle percussione 
nel loro uso didattico. 

a.ra.

VIAGGIO 
NELL'EUROPA
MEDIEVALE

13
21.00
MAGGIO 2017

AGLIÈ
CHIESA 
DI SANTA 
MARTA

EMANUELA BELLIS
SYMPHONIA
VIELLE A RUE
PERCUSSIONI 

PAOLO LOVA
LIUTO MEDIEVALE
LAVTA

Brani musicali tratti da alcuni dei manoscritti medioevali più importanti
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Le 500 della nostalgia sfilano a Rivoli

A
ppuntamento con la 
nostalgia a quattro 
ruote domenica 21 
maggio alle porte di 

Torino: il Fiat 500 Club Italia 
proporrà, con il patrocinio della 
Città metropolitana di Torino, 
la prima edizione del Raduno 
Città di Rivoli, per consolidare 
l’amicizia tra gli appassionati 
della vettura progettata dall’in-
gegner Dante Giacosa che ha 
motorizzato l’Italia 
negli anni del boom 
economico. Sono an-
cora 450.000 le 500 
prodotte tra il 1957 
e il 1975 circolanti 
in Italia e i raduni 
degli appassionati 
sono sempre accol-
ti con entusiasmo, 
perché la “Cinquina” 
fa parte dell’imma-
ginario collettivo de-
gli italiani. I proventi 
derivanti dal raduno 
del 21 maggio a Ri-
voli verranno de-
voluti all’Unicef, di 
cui il FIAT 500 Club 
Italia è stato nomi-
nato testimonial, 
in occasione della 
campagna “Voglia-
no Zero”. Al raduno 
rivolese partecipe-
ranno anche l’AD-
MO-Associazione 
donatori midollo os-
seo e la locale sezio-
ne dell’Avis. Il ritro-
vo dei partecipanti 
è fissato per le 8 in 
piazza Aldo Moro, 
mentre il giro turi-
stico delle città e dei 
dintorni inizierà alle 
11. Dopo l’aperitivo 
e il pranzo, nel po-
meriggio si terranno 
le premiazioni dei 
partecipanti.

m.fa.



Lunedì 15 maggio 2017 ore 14.00 - 17.30
Città metropolitana di Torino -  Auditorium, corso Inghilterra 7 - Torino

SMART MOBILITY, STRONG ECONOMY:
il ridisegno della mobilità a partire dai poli aziendali e universitari

14.00 SALUTI ISTITUZIONALI
 Consigliere delegato ai trasporti Città metropolitana di Torino,  Assessora ai trasporti Comune di Torino,
 Assessore ai trasporti Regione Piemonte

14.15 LA MOBILITÀ A PARTIRE DAI POLI UNIVERSITARI
 La prima indagine nazionale sulle scelte di mobilità universitaria anche a UNITO: dalla conoscenza alla   
 programmazione per una efficace transizione alla sostenibilità - Università degli Studi di Torino
 Esiti di indagini ed azioni di Mobility Management - Politecnico di Torino

14.45 OPPORTUNITÀ E MECCANISMI PREMIALI PER IL MOBILITY MANAGEMENT 
 Mobilità sostenibile: progetti e strumenti per il territorio e per le aziende - Città metropolitana di Torino
 Misure adottate dalla Città di Torino per i dipendenti e iniziative di mobilità sostenibile - Città di Torino
 Sperimentare con i cittadini: il living lab SETA per la mobilità pubblica e ciclabile - Torino Wireless
 Progetto PREPAIR e PNIRE - Regione Piemonte
 Misure incentivanti l’uso dei mezzi pubblici negli spostamenti casa-lavoro dei dipendenti - GTT
 [TO]Bike, il bike sharing per lo spostamento casa-lavoro - BicinCittà srl
 Flootta: una piattaforma per il supporto al car-pooling - Achab Group
 I risultati del progetto “Bike2Work” - FIAB onlus
 Focus su Torino: una panoramica sui dati raccolti durante la Challenge 2016 di Bike2Work - 5T Srl

17.30 PREMIAZIONE DELLE AZIENDE VINCITRICI

Ha collaborato alla
segreteria organizzativa



Il programma della rassegna: mostre, concerti, street art ... 
www.comune.chieri.to.it/eventi/tramanda


